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Amendola 
a un 

dibattito 
alla TV 

sul futuro 
dell'Europa 

Le difficoltà di fronte al
le quali 81 trova 11 processo 

i dell'unità europea e la situa-
» «Ione comunitaria e l'cslgen-
l za che dall'Incontro del capi 
/• di governo del « nove » In 
r corso a Roma scaturisca urta 
' volontà politica capace di far 
• compiere alcuni passi concre-
* ti verso un'unione politica 
•; dell'Europa, sciogliendo tra 
;; l'altro il nodo delle elezioni 
}. • suffragio universale del Par-
' lamento europeo: questi 1 te-

; mi al centro del dibattito del 
x' telegiornale di Ieri sera, al 
} quale hanno partecipato 11 
f compagno Giorgio Amendola, 
k capo gruppo parlamentare 
> comunista al Parlamento eu-
ì ropeo, il prof. Giuseppe Pe-
i trilli, presidente del Movlmen-
'k to europeo. 11 presidente del-
' la Confagricoltura, Alfredo 
:f Slana. 11 prof. Giampiero Or-
>, sello, direttore della rivista 
S. Italia-Europa, il prof. Altiero 
r Spinelli, dell'esecutivo della 
h Comunità a Bruxelles. 
'? Sia Petrilli che Spinelli, nel 
* loro primi Interventi, hanno 
» riconosciuto che gli impegni 
» del « vertice » di Parigi di un 
' anno fa non sono stati man-
' tenuti: alla logica della Ini-
[ ilativa unitaria che doveva 
,- essere fondata sulla sondarle-
:
v tà fra 1 paesi membri della 

,' Comunità — ha detto Pe-
' trilli — si * sostituito un di-
> rettorie guidato dagli Stati 

Uniti e composto dal Giappo
ne e dal maggiori fra 1 pae
si della Comunità con esclu
sione del paesi minori. 

A sua volta Spinelli ha par-
i lato di « decomposizione del

l'Europa » per effetto delle ri-
. valiti nazionali, processo con

temporaneo ad una certa rior
ganizzazione dell'Europa sot
to la guida americana e in un 
« quadro Imperiale ». L'unica 
prospettiva valida — ha ag
giunto Spinelli — è quella 
dell'Europa fatta dagli euro-
pel, vale a dire la prospetti
va di far Intervenire I popoli, 

, le forzo politiche. 
Anche Orsetto ha posto l'ac

cento sulla mancanza di vo
lontà politica da parte de-

, gli Stati e delle forze politi-
, ! che europee, dichiarando tut-

. tavla fiducia sull'esito degli 
Incontri di Roma, mentre II 
presidente della Confagrlcol-

t - tura ha esaltato acrltlcamcn-
? te la politica agricola comu-
- nitarta, di cui ha sottolinea-
* to la concretezza e 11 rilie
vi vo. 
*.. Il compagno Amendola si 
| • è dichiarato d'accordo sulla 
{' necessità di far intervenire 
1 le masse popolari a favore 
jS» della costruzione di un'Euro-
'" pa democratica, che ubbia 
! ' quindi la capacità, la sovrani-
•> tà per noter prendere eerte 
K decisioni, respingendo il peri-
: '; colo che viene dall'a»lone an-
'• tieuropea che stanno svolgen-
?, do gli Stati Uniti. 
- Se le grandi masse popola-

jf. ri sono oggi ancora Indirfe-
*! rcntl all'idea europea è per-
* che questa Idea e ancora ri-
,- masta tra pochi addetti al 
» lavori. L'Italia fa un po' ec-
i cezlone perché 1 nostri eml-
,t grati sentono 11 valore del-
; l'unità europea e della pro-
fi' tezlonc che un'Europa unita 
. può dare al loro lavoro, alla 

' famiglia. Per avere l'appoggio 
* delle masse popolari bisogna 
' fare qualcosa. 

VI è un problema centrale 
•)' In questo momento: quello 
tf della disoccupatone, degli e-
% migrati. Se dalle attuali rlu-
'* nlonl viene fuori 11 ricono

scimento che gli emigrati di-
'•• soccupatl hanno diritto a re-
; stare nel paese dove lavora-

,% no e a ricevere il sussidio di 
•!• dlsoccunnzlonc, Questo fatto 
S — ho detto Amendola — da-
. rebbe un'apertura a questo 
* Intervento positivo delle gran-
' di masse lavoratrici che ha 
'. cominciato a delincarsi con 
; la riunione tripartita e con 

i l'imoeeno del sindacati. 
' Replicando al presidente 
fi della Conragrlcoltura 11 com-
"" pagno Amendola ha after-

«« mato che se una politica a-
\i grlcoln comunitaria c'è stAta, 
*, essa ha però creato un oro-
ì tczlonlsmo doganale che è 
7 servito al paesi olii forti e 

S" aoll sperulatorl. L'Italia ha 
' H pagato duramente le snese 
- f di onesta politica che deve 
| t perciò essere radicalmente 

X cambiata. 
' , E' questo un esemplo tra i 
, ; tanti, da cui — ha detto A-
, ' mcndola — si deduce che la 
; t costruzione del parlamento 
> ,i europeo, mediante elezioni a 
u* surrraglo universale con si-

1 sterna proporzionale, può an-
1 1 dare avanti efficacemente se 
,'.: le politiche che sono a base 
,',' del processo di unità europea 
; f- si muovono In una certa di-
! ?, rezione favorevoli-* agli Inte-
; 1 ressi delle masse lavoratrici. 

Accolta al Palazzo di Vetro la proposta siriana 

I «caschi blu» restano 
sul Golan altri sei mesi 

Il Consiglio di sicurezza ha anche deciso di riconvocarsi il 12 gennaio per un dibattito al quale la maggioranza dei 
suoi membri ritiene che dovrà partecipare l'OLP - Israele decide nuovi insediamenti sul territorio occupato 

DAMASCO, 1 
Unanime soddisfazione in 

campo arabo ed un'aspra 
reazione da parte Israeliana 
ha suscitato il voto di questa 
notte al Consiglio di sicurez
za dell'ONU, che ha deciso 
la proroga di sei mesi del 
mandato ai « caschi blu » sul 
Golan e al tempo stesso — 
secondo la richiesta di Da
masco — si è riconvocato per 
il 12 gennaio per un dibattito 
generale sul Medio Oriente. 
al quale la maggioranza del 
Consiglio ritiene che dovrà 
partecipare anche una rap
presentanza dell'OLP. La Si
ria e l'OLP considerano tale 
voto come « un successo po
litico», ed anche l'Egitto ha 
espresso la sua soddisfazio
ne: a Tel Aviv si è parlato, 
In toni stizzosi, di « cedimen
to al ricatto siriano e al dik
tat sovietico». 

La risoluzione approvata 
dal Consiglio era stata elabo
rata — come testo di com
promesso per superare Top. 
posizione americana — da 
quattro Paesi non-allineati: 
Camerun, Quyana, Maurita
nia e Tanzania. Con essa il 
Consiglio ha deciso: « A) di 
riunirsi nuovamente il 12 gen
naio 1976 per continuare 11 di
battito BUI problema del Me. 
dio Oriente, compresa la que
stione palestinese, tenendo 
conto di tutte le pertinenti 
risoluzioni dell'ONU: B) di 
rinnovare li mandato della 
forza dell'ONU per l'osserva
zione del disimpegno per un 
altro periodo di sei mesi; C) 
di chiedere al segretario ge
nerale di tenere 11 Consiglio 
di sicurezza informato degli 
ulteriori sviluppi ». Subito do
po il voto, Il presidente del 
Consiglio di sicurezza, 11 so
vietico Malik, ha letto la se
guente dichiarazione: « Per la 
maggioranza dei membri del 
Consiglio di sicurezza è in
teso che quando quest'ultimo 
si riunirà il 12 gennaio 1978 
In base al paragrafo A) di 
questa risoluzione, 1 rappre
sentanti dell'Organizzazione 
per la Liberazione della Pale
stina saranno Invitati a par
tecipare al dibattito». 

La risoluzione è stata ap
provata da 13 del io membri 
del Consiglio; Cina e Irak 
non hanno partecipato alla 
votazione. Il rappresentante 
americano, che aveva dichia
rato di votare a favore del 
testo « per deferenza al dirit
to del Consiglio di esaminare 
qualsiasi questione esso de
sideri», ha detto, dopo 11 vo
to, che la dichiarazione letta 
da Mallk non può essere con
siderata « vincolante », in 
quanto rappresenta « 11 sem
plice BUCCO dei pareri di al
cuni membri del Consiglio». 
Evidente, In questa dichiara
zione dell'americano Moy-
nlhan, l'intento di non scon
tentare Israele, il cui rappre
sentante, Chalm Herzog, ave
va poco prima dichiarato di 
« respingere » la risolutone. 

A Tel Aviv, si è riunito sta
mani Il governo 11 quale dopo 
aver definito la risoluzione 

M 
I l MIR denuncia 

una grave 
provocazione della 

giunta cilena 
Il Comitato estero del MIR 

ha dltfuso oggi un comunica
to relativo a notizie diffuse 
nei giorni scorsi, attraverso 
agenzie di stampa, In base al
le quali 11 MIR avrebbe con
dannato a morte per diserzio
ne Il segretario generale del 
MIR stesso Andres Pascal 
Allcnde e Nelson Gutlerrez. 

Il comunicato del Comitato 
estero del Movimento affer
ma che si tratta di un falso 
e che o questa manovra fa 
parto di un organico plano 
degli sbirri di Plnochet per 
demoralizzare e dividere 11 
movimento di Resistenza ». Il 
comunicato fa Inoltre « appel
lo al movimento di solidarietà 
a non accettare le provoca
zioni della dittatura ». 

Pesanti pene 

detentive per 

4 intellettuali 

nell'Iran 
«MANCIA DI PROTESTA» 
DI STUDENTI IRANIANI DA 

PERUOIA A ROMA 

Giungo notizia da Teheran 
— come riferisce un comu
nicato del CUOI (comitato 
unitario per la democrazia 
nell'Iran) — che quattro e-
sponentl della cultura demo
cratica Iraniana sono stati 
condannati a dure peno de
tentive pei" la loro, opposizio
ne alla tirannia dello Scià. 
I quattro, scrittori e registi, 
sono: Rahmanlnejad. condan
nato a 11 anni di carcere, 
Soltanpout, condannato a B 
anni, Yairanl, condannato a 
3 anni, e Dolatabadl, con
dannato anch'egll a 3 anni. 
«Scrittori, artisti, poeti, re
gisti, in una parola tutu gli 
uomini di cultura — rileva 
il CUDI — devono adeguare 
la loro ispirazione alle diret
tive impartito dalla SAVAK 
(polizia politica) pena la per
dita del diritti civili». Per 
questo II CUDI «invita l'opi
nione pubblica e la stampa 
democratica Italiana ad ado
perarsi più efficacemente in 
favore del prigionieri politici 
in Iran, che si contano ormai 
a decine di migliala». 

Proprio per favorire lo svi
luppo « della più ampia soli
darietà dell'opinione pubblica 
italiana con le lotte del po
polo iraniano e con i prigio
nieri politici In Iran », la 
TUSII dederazlone delle u-
nlonl degli studenti iraniani 
in Italia! ha organizzato una 
n marcia di protesta » da Pe
rugia a Roma che, Iniziatasi 
II 28 novembre con la parte
cipazione di circa 300 giova
ni, si 6 conclusa Ieri mattina 
davanti all'ambasciata dell' 
Iran. I giovani manifestanti, 
radunatisi davanti alla sede 
diplomatica, vi hanno sostato 
per un palo d'ore Inalberando 
cartelli di protesta contro 11 
regime dello Scià e la sua po
litica di terrore. Successiva
mente 11 corteo si e dirotto 
all'Università, dove si e svol
ta un'assemblea. 

del Consiglio di sicurezza « un 
atto di sabotaggio nel con
fronti degli sforzi di pace nel 
Medio Oriente », ha deciso di 
rispettare la risoluzione per 
quanto riguarda 11 mandato 
al « caschi blu », ma di « re
spingerla » per quanto con
cerne 11 dibattito del 12 gen
naio, al quale Israele «non 
coopererà in alcun modo ». 
Oltre a ciò, a dimostrazione 
di cosa intenda 11 governo di 
Tel Aviv quando parla di 
« progressi verso la pace », è 
stata decisa la costruzione di 
nuovi insediamenti stabili sul 
territorio siriano occupato. 
Alcuni membri del governo 
ed organi di stampa hanno 
duramente attaccato gli USA 
per non avere opposto il loro 
«veto» alla risoluzione e 
hanno proposto che Israele 
da parte sua ritiri 11 mandato 
al «caschi blu». Almeno cin
que ministri, Invece, hanno 
chiesto che 11 governo modi
fichi la propria posizione di 
« no » assoluto a qualsiasi 
trattativa con l'OLP. 

Per la Siria, un portavoce 
del primo ministro Alouby ha 
dichiarato che « 11 governo è 
molto soddisfatto della diplo
mazia seguita, che è stata 
coronata da successo». An
che l'OLP ha espresso « viva 
soddisfazione» per 11 voto e 
per la posizione siriana. Al 
Cairo, il portavoce di Sadat, 
Tahsln Beshlr, ha commen
tato positivamente li voto, 
affermando che « la politica 
egiziana è basata su inizia
tive intraprese su tutti l 
fronti, per II conseguimento 
di un accordo durevole In 
merito al problema mediorien
tale, compresi l diritti legit
timi del popolo palestinese». 

LO SGOMBERO DI ABU RUDEIS 
Le •utortti •glxlene htnno preto In coniogna le lnttsll«tle>nl p«lrotlf*ro 
• l'abitalo di Abu Ruttali, n«l Sinai, tgomb*ratl domenica dalle truppe 
liritliane In applkatlona dall'accordo d[ dl»lmp*ano del S settembre. 
Dal canto loro I tecnici israeliani hanno dichiarato di avaro localizzato 
un nuovo giacimento ad A-Tur, circa 100 km a aud di Abu Rudalt. 
NELLA fOTOi un aspetto dolio scambio di consegne, domenica, fra 
gli Israeliani e I tecnici dell'AGIP, delegali dalla socteti petrolifera 
dal Cairo. 

I1CC 
del PCUS 

approva 
l'odg 

del XXV 
Congresso 

DALLA PRIMA PAGINA 

MOSCA. 1. 
(c.b.ì — Un'ampia relazio

ne del compagno Breznev 
sulla preparazione del 25. 
Congresso ha aperto oggi a 
Mosca 1 lavori del comitato 
centrale del PCUS. Nel cor
so della riunione sono stati 
presentati anche altri due 
rapporti, quello de! vice pre
sidente del consiglio del mi
nistri Balbakov sul piano del
l'economia del 1976 e del mi
nistro delle finanze Oarbu-
zov sul bilancio del 1976. 

La sessione plenaria — e sta
to precisato in serata In un 
comunicato — ha approvato 
nel suo Insieme 1 due rappor. 
ti Inviando 1 test! all'esame 
del Soviet supremo che si riu
nirà domani. 

La riunione del CC ha deci
so Inoltre l'ordine del giorno 
del 25. Congresso del PCUS 
convocato, come è noto, per 
la fine del febbraio prossimo. 
All'assise del comunisti sovie
tici la relazione sui compiti 
del partito in relazione alla 
situazione interna ed Inter-
nazionale sarà svolta dal com
pagno Breznev. Il plano di 
sviluppo dell'economia, dal 
1976 al 1980, sarà illustrato da 
Kossighin mentre il rapporto 
sull'attività della commissio
ne centrale di verifica dal 
compagno Slsov. 

Sempre nel corso della riu
nione odierna 11 comitato cen
trale ha deciso che i delegati 
al congresso saranno eletti 
sulla base di uno ogni tre
mila Iscritti. 

Il presidente USA ha iniziato la visita ufficiale in Cina 

TENG HSIA0-PING ACCOGLIE FORD 
CON ATTACCHI ALLA DISTENSIONE 

Violante affermazioni antisovietiche del vice premier cinese al banchetto in onore dell'ospite - La vi
sita del presidente americano durerà 5 giorni - Non incontrerà Clu En-lai, ma sarà ricevuto da Mao 

PECHINO, 1 
Un duro, scoperto attac

co del vice Primo ministro, 
cinese Teng Hslao-plng alla 
distensione e aH'URBB ha 
caratterizzato la prima gior
nata della visita del Presiden
te americano a Pechino. 
Ford — che resterà In Cina 
cinque giorni — è arrivato 
poco prima delle 13, e ha 
trovato accoglienze Bolennl 
all'aeroporto. Poche ore do
po ha partecipato ad un ban
chetto bilaterale, al quale 
cioè non prendevano parte 
1 rappresentanti del corpo di
plomatico. E' stato nel discor
so di saluto all'ospite, duran
te il banchetto, che Teng 
Hslao-plng ha criticato la po
litica di distensione e ha lan
ciato un'ennesimo attacco al
l'Unione Sovietica. 

Riferendosi all'URSS Teng 
ha avvertito gli americani che 
«oggi 11 paese II quale con 
più zelo predice la paco rap
presenta la più Pericolosa 
tonto di guerra ». Secondo 11 
vice Primo ministro cinese 
« la retorica della cosiddetta 
distensione non può coprire 
la nuda realtà del crescente 
pericolo di guerra». Ha ag
giunto che « la rivalità per 
l'egemonia mondiale si va in
tensificando e strategicamen
te l'Europa è II punto foca
le di questa rivalità», (italo 
continua rivalità — ha ag
giunto — porterà ad una 
nuova guerra mondiale, In
dipendentemente dalla vo
lontà degli uomini ». 

Dopo aver additato nel
l'URSS, come si è detto, « la 
più pericolosa fonte di guer. 
ra » Il vice Primo ministro 
cinese ha sostenuto che nel
l'Interesse del mondo occor
re « Indicare la fonte e 11 pe
ricolo di guerra », occorre 
«dissipare le Illusioni di pa
ce», bisogna «mobilitare pie
namente 1 popoli, compiere 
tutti 1 preparativi, unirsi con 
tutte le forze che possono es-
Bere unite e lanciare una lot
ta aerrata ». Teng ha quindi 
affermato che «non si deve 
avere paura dell'egemoni
smo » perché « esso e debo
le per natura, fa 11 duro con 
chi è molle ma teme chi è 
duro: la sua espansione por
ta con sé 1 semi della di
sfatta ». 

Afférmazioni antl-sovletlche 
a parte, Teng Hslao-plng 
ha avuto parole di compia
cimento per I risultati della 
visita di Nlxon nel 1972 e 
ha detto che l'obiettivo del
ia normalizzazione del rap
porti Tra 1 due Paesi «sarà 
un giorno realizzato attra
verso gli sforzi congiunti del
le due parti ». 

Nella sua risposta Ford ha 
detto che Cina e Stati Uni
ti hanno un reciproco Inte
resse nel cercare che 11 mon
do non sia dominato dalle 
forza e dalla coercizione, ma 
ha precisato: «Nel persegui
re 1 nostri obiettivi, ciascu
no di noi, naturalmente, de
terminerà la sua politica e 
1 suol metodi secondo le pro
prie digerenti posizioni nel 
mondo e la propria percezio
ne del rispettivi interessi na
zionali». 

Per quanto riguarda la di
stensione il Presidente ame
ricano ha fatto sfoggio di 
declamazioni di buona vo

lontà. Ha detto: « Il mondo 
presenta a noi tutti alcuni 
pericoli, ma ci offre anche 
talune opportunità. OH Sta
ti Uniti lotteranno sia per 
ridurre l perrlcoll sia per 
esplorare nuove opportunità 

di pace, senza illusioni. L'at
tuale situazione richiedo for
za, vigilanza e fermezza. Ma 
noi continueremo altresì 1 
nostri sforzi per realizzare 
un mondo più pacifico, an
che se siamo decisi a resi

stere a qualsiasi azione la 
quale minacci l'Indipendenza 
e 11 benessere degli altri ». 

Ford non Incontrerà Ciu 
Enlal, ricoverato In ospeda
le, ma sarà probabilmente ri
cevuto da Mao Tse-tung. 

Con la partecipazione di forze politiche e militari 

Il PC argentino per un governo 
di ampia coalizione democratica 
Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 1 

in uno del momenti più 
drammatici e complessi della 
vita politica argentina, Il Par
tito comunista ha lanciato la 
Iniziativa per una « unità na
zionale democratica », che 
tenda alla resinazione di un 
« governo clvlco-mllltare di 
ampia coalizione democra
tica ». 

Inaugurando 1 due giorni di 
lavori dcl!n ottava Conferen
za nazionale del partilo, 11 
segretario generale Geronimo 
Arnedo Alvarez hn sottolinea
to che 11 Paese vivo in uno 
stato di « emergenza nazio
nale», 1 cui sintomi maggio
ri sono la Insicurezza poli
tica, la profonda crisi econo
mica e l'aggravarsi della que
stione sociale; e la situazione 
è resa ancora più drammati
ca dal concretizzarsi di una 
profonda crisi « livello del. 
le sfere governative. Cosi 
stando le cose, a breve ter
mine si Imporrà uria di que
ste duo alternative: « O si 
rafforzerà l'ordine costituzio

nale — ha rilevalo 11 diri
gente comunista — attraver
so una soluzione della crisi 
nella sfera governativa in «r. 
monla con l meccanismi pre
visti dalla Costituzione, oppu
re un nuovo golpe rcnitona-
rio potrà portare il Paese 
sull'orlo dell'abisso di una 
guerra civile ». 

Dopo l'abbandono degli 
obiettivi progressisti Inalbe
rati dal «giustiziammo» e 
da altre lorze politiche du
rante I comizi del 1973, la 
navo governativa va oggi al
la deriva, con un cieco Iti
nerario intrapreso a suo tem
po sotto la Influenza dell'ex-
ministro del benessere socia
le. José Lopez Roga, e del 
suol accoliti. Alla pressione di 
destra, pel-altro, si oppongo
no la volontà del cittadini di 
cambiare, lo sviluppo delle 
lotte operale e popolari, la 
ciesclttt della coscienza dello 
classi lavoratrici e 11 costan
te spostamento a Ministra del
le grandi mosse. Tutto ciò 
crea le condizioni per impe
dire Il colpo di Stato. «Sa
rebbe errato pensare — ha 

Rivelazione del dittatore all'Herald Tribune 

Pinochet sta negoziando 
un prestito dalla Cina 

NEW YORK, 1. 
Ulterald Tribune pubblica 

oggi da Antofagasta una cor
rispondenza di C.L. Sulzber-
ger 11 quale riferisce su una 
sua conversazione con 11 capo 
della giunta di Santiago. Pi
nochet. Gran parte del collo
quio, a quanto risulta, è sta
ta occupata dalle tirate anti
comuniste e antlsovletlche del 
dittatore cileno. 11 quale ha 
affermato che « Il comunismo 
deve essere affrontato con un 
governo autoritario che sia 
capace di agire con decisio
ne ». « Le sue varie polizie, ag
giunge Sulzberger, la polizia 
segreta e gli organi di sicu
rezza sono Impegnati a sradi
care ogni e qualsiasi traccia 
di marxismo ». 

« Il dogma del regime è to
talmente anticomunista », di-
ce ancora 11 giornalista ame
ricano. Accuse violento vengo
no lanciate all'UR8S e a 
Cuba, mentre diverso linguag
gio Plnochet riserva alla Ci
na: «Ma la Cina è diversa, 
dice 11 dittatore. La Cina non 

ha preso parte a questo (alla 
presunta trasformazione del 
Clic in centro di attività sov
versive in America Latina). 
La Cina si è comportata 
bene ». 

Il dittatore fornisce più a-
vanti una prova ulteriore del 
suol buoni rapporti con Pe
chino (che ha mantenuto rap
porti diplomatici con In giun
ta fascista) annunciando che 
con II governo cinese è in cor
so un negoziato per un credi
to contro forniture di rame. 
Plnochet ha detto che le di
scussioni erano cominciate 
rin dal tempi di Allende, ma 
poi erano state sospese. «La 
questione è ancora aperta » 
ha aggiunto 11 dittatore. Se
condo Sulzberger 11 credito 
ascenderebbe a 58 milioni di 
dollari. Il giornalista afferma 
di aver avuto conferma della 
trattativa dal negoziatore ci
leno il quale ha definito la 
sua controparte, l'ambasciato-
re cinese a Santiago, come 
un uomo « mollo, molto pa
ziente ». 

detto Alvarez — che le con
cessioni oggi fatte alla oligar
chia e all'Imperialismo costi
tuiscano una capitolazione de
finitiva. Coordinando gli sfor
zi del democratici peronistl 
e non peronlsll oon le grandi 
lotte di massa ò possibile 
scongiurare le minacce con
trorivoluzionarie». 

Sul plano esterno, bisogna 
far rronte ad una pressione 
11 cui obiettivo è la « omo
geneizzazione » del corno me
ridionale del continente. 
« L'Argentina e- circondata da 
dittature, e se si concludes
se il processo iniziato nel 
1973 ci si potrebbe poi ri
volgere contro II Perù. A 
questo fine — ha rilevato Al
varez — la strategia mon
diale dell'Imperialismo ame
ricano utilizza 1 governi fa
scisti del Cile e del Bra
sile ». 

Sul plano Interno, la situa
zione richiede un governo sta
bile, omogeneo, con una base 
assai ampia di sostegno: una 
Ipotesi che era stato già pre
vista da Peron e che non può 
essere assolta da un solo par
tito politico. Per questo I co
munisti indicano la necessità 
di costituire un governo ci-
vile-militare di ampia coali
zione democratica; nel qua
le la presenza del militari ri
sponde alla necessità di par
tecipare Insieme al civili «I 
processo di trasformazione 

L'annuncio ufficiale circa 
l'anticipo delle elezioni gene
rali alla fine del 1976 e la 
possibilità di riforme costitu
zionali è stato giudicato dal 
comunisti come una prospet
tiva positiva. Ma prima del 
traguardo elettorale bisogna 
porre fine allo stato di as
sedio, agli incarceramenti, 
alle limitazioni imposte al 
partiti. Non si può aprire la 
campagna elettorale con azio
ni punitive contro la classe 
operala e le sue lotte. 

DI qui la proposta comuni
sta di realizzare una larv 
« unità nazionale democrali 
ca ». dalla quale siano esclu
se solo le forze antinazionali-
un tale accordo si fonderebbe 
su una piattaforma di con
vergenze di base e favori
rebbe la formazione del sud
detto gabinetto clvlco-milita-
re, al quale spetterebbe 11 
compito di attuare un pro
gramma minimale di rifor
me e di preparare le elezio
ni del 1976, per poi troste 
rlre 11 potere agli eletti del 
popolo. 

Isidoro Gilbert 

Vertice 
sostanza, nel blocco del sa
lari. 

E" slato indubbiamente gra
zie alla pressione dei rappre
sentanti sindacali, che già si 
era esercitata con grande for
za unitaria durante la recen
te conferenza tripartita di i 
Bruxelles (e Moro si è Impe
gnato a convocarne un'altra 
per la prossima primavera) se 
i temi economici, che pareva
no In un primo tempo desti
nati a restare assurdamente 
al margini del dibattito, sono 
Invece balzati al primo punto 
all'ordine del giorno; anche 
se ben poco ci si attende In 
termini di decisioni concre
te dalle discussioni del ver
tice 

La stessa pochezza delle so
luzioni Indicate da Moro (al
meno a quanto e stato possi
bile saperne dalle avare e 
male organizzate fonti di In
formazione che rendono proi
bitivo Il lavoro del giornali
sti), non lascia gran che spe
rare, se non le solite, generi
che affermazioni sulla soli
darietà e sulla concertazione 
degli sforzi, che la realtà si 
Incarica poi puntualmente 
ogni volta di «mentire. 

Davanti alla crisi economi
ca Infatti, la «solidarietà» 
comunitaria, tanto cara ad 
una certa retorica ufficiale, 
si è sfaldata come un castel
lo di carte, e ognuno ha cer
cato di difendersi come ha 
potuto non Importa se alle 
spalle degli altri. A proposito 
di uno del più clamorosi epi
sodi di questa mancata soli
darietà, quello della Leyland-
Innocentl, si è ieri smentito 
che colloqui ufficiali si siano 
avuti fra Moro e 11 premier 
inglese Wilson. I due primi 
ministri ne parleranno, pro
babilmente, In qualche ango
lo discreto durante un inter
vallo del lavori. 

Ma la difficoltà di arriva. 
re anche soltanto al coordi
namento degli sforzi econo
mici su scala comunitaria 6 
balzata subito agli occhi già 
nella seduta di oggi, quando 
si e affrontata la discussio
ne su un altro recente Incon
tro al massimo livello, la con
ferenza economica di Ram-
boulllet fra USA, Francia, 
Germania, Inghilterra, Italia 
e Giappone. Il fatto che quat
tro paesi della Comunità si 
siano consultati con i due 
più forti partners del mondo 
capitalistico, senza neppure 
chiedere 11 parere al mem
bri della CEE, ha dato il sen
so concreto di questo sfalda
mento di' fronte alla crisi, e 
ha ovviamente suscitato le 
proteste degli esclusi. Oiscartì 
d'EHalng, a cui si deve la re
sponsabilità formale di aver 
convocato la conferenza di 
Rambouillet, ha dovuto ieri 
giustificarsi davanti a belgi, 
olandesi, danesi e lussembur
ghesi, con l'argomento che In 
definitiva In quella sede non 
si è deciso nulla. 

Oli ha risposto molto po
lemicamente il presidente 
della commissione CEE. Or-
toll; le decisioni, ha detto, 
vanno preso in sede comuni
taria, se si vuol continuare 
a far vivere la Comunità, 

Altro argomento polemico 
che I nove hanno affrontato 
Ieri è stato quello del bilan
cio della comunità, di cui i 
tedeschi criticano gli spre
chi e la gestione, gli Italiani 
gli squilibri, la frammenta
rietà e la mancanza di scel
te politiche. 

Sono state queste solo le 
prime avvisaglie. Lo scontro 
vero fra 1 nove, quello che 
si teme possa far esplodere 
1 più profondi contrasti, av
verrà oggi, quando si affron
teranno I due temi bollenti 
delle elezioni del Parlamento 
europeo, su cui già nella se
rata di ieri si è avuto un pri
mo giro di tavola, e della 
Conferenza economica Inter
nazionale, Il cosiddetto dialo
go nord-sud. Su tutti e due 
gli argomenti c'è una radica
le apposizione del governo 
Inglese alla linea comunita
ria, che rischia di rimette
re in causa la posizione stes
sa della Gran Bretagna e 
della CEE. Il fatto che i 
due nodi più Inlrlcntl siano 
stati lasciati per ultimi può 
voler dire che qualche me
diazione è stata tentata nelle 
conversazioni Informali, ma
gari attorno alla tavola Im
bandita del Quirinale, dove 1 
nove capi di governo e di Slu
to e ministri degli Esteri so
no stati invitati a pranzo ieri 
sera dal presidente Leone. E' 
al riparo discreto delle mura 
del Quirinale che 1 nove han
no discusso, pare, anche di 
un altio argomento di grave 
contrasto, come quello della 
Spagna, e dell'atteggiamento 
che la Comunità deve assu
mere nel confronti degli ere
di di Franco. 

A questo proposito la cro
naca deve registrare un pas
so compiuto da Rafael Calvo 
Serer. esponente della Giun
ta democratica di Spagna, 
presso la presidenza del ver
tice della CEE. Calvo Sercr 
ha consegnato un messaggio 
— firmato da lui stesso, da 
Santiago Carrlllo e da Vldal-
Beneytò — nel quale si chie
de ai governi della CEE di 
« rafforzare la vigilanza per 
Impedire che siano deluse le 
aspirazioni del popoli spagno
li alla libertà e per ottenere 
che la democrazia pluralista 
spagnola diventi una realtà 
IrrcverBlblle ». A questo fine 
la Giunta chiede che i diri
genti della CEE « coordinino 
In modo stretto e permanen
te 1 loro sforzi con quelli del
lo forze democratiche spagno
le rappresentate maggiorita
riamente dalla aiunta demo
cratica di Spagna e dalU 
Piattaforma di convergenza 
democratica come pure dagli 
organismi unitari della Cata
logna, del Paese Basco e del
la Galizia ». 

Fra gli altri incontri che 
sono avvenuti ieri a lato del 
vertice, si segnala quello fra 
11 presidente lraiicese Glscard 
d'Kslnlng e 11 cancelliere te
desco Schmldt. I due leadcit 
che si contendono — o cer
cano di dividersi — la guida 
dell'Europa a nove. 

Ieri mattina. In udienza 
privala. Glscard d'Estalng è 
stato ricevuto dal Papa. 

Crisi 
le potale e t /atti di un anno 
fa e tra le parole e j fatti 
di oggi, ma per mostrare 
Quale Mr/, in reullà. la ragio
ne di fondo clic fa guardare 
con '•cctticismo alle riunioni 
di Palazzo Barberini dove, co
me in altri valici precedenti, 
la Comunità cerca un solido 
denominatore comune Esso 
— ecco il punto — non potrà 
essere trovato Imo a quan
do i gruppi dirigenti dei none 
paesi non avranno dimostra
to di avere la capaciti e lo 
possibilità di portare le econo
mie rispettive fuori dalla cri
si. E questa e una prospetti
va ancora lontana. 

Nascono di qui, da questa 
realtà, i motivi di divisione. Il 
più spettacolare sta dietro di 
noi. Ma altri, non meno cla
morosi, stanno davanti a noi-
Quello che sta dietro a noi 
e il vertice a sei di Ram
bouillet dove quattro paesi 
della Comunità (Francia, 
Germania federale. Gran Bre
tagna, Italia! hanno lyerato 
di imboccare la strada per 
uscire dal tunr/:l gettandosi 
dalla parte degli Stati Uniti e 
abbandonando, di conseguen
za, il terreno dell'unità euro
pea come unico, reale punto 
di forza nella contrattazione 
con gli Stati Uniti. Tra i mo
tivi di divisione che stanno 
davanti a noi il più impor
tante e in un certo senso per
sino cruciale è il modo come 
la Comunità si presenterà alla 
conferenza Nord-Sud (paesi 
Industriali consumatori di pe
trolio e di altre materie pri
me, paesi produttori di petro
lio e di altre materie pri
me, paesi consumatori non in
dustrializzati e non produttori 
né di petrolio né di altre 
materie prime) prevista a Pa
rigi per il 16 dicembre. Era 
inteso, fino a qualche tempo 
fa, che la comunità sarebbe 
andata alla conferenza 
in quanto tale, cioè con 
una rappresentanza unica. Ma 
la Gran Bretagna ha puntato 
1 piedi. Poiché sono stati 
scoperti giacimenti di pe
trolio nel mari del nord — 
di quantità ancora imprecisa
ta — Londra chiede di par
tecipare direttamente, senta 
essere rappresentata dalla Co
munità, a Parigi. Gli altri, 
Francia, Germania federale « 
Italia in prima fila non ac
cettano la pretesa di Londra, 
Se l'accettassero, in effetti, 
non si vede come la Comunità 
potrebbe presentarsi sulla ba
se di una prospettiva unita
ria. 

Le posizioni sono rigide. E 
se rimarranno tali, la confe
renza Nord- Sud dovrà esse
re o rinviala o annullata. Ca
drebbe, cosi, almeno per un 
futuro prevedibile, la prospet
tiva di dar vita a elementi 
di coopcrazione internaziona
le la cui necessità viene av
vertita in modo sempre più 
acuto e ci si avvlerebbe, in
vece, verso un periodo di dif
fusa anarchia m campo eco
nomico con conseguenze che 
potrebbero essere assai pe
santi non solo per t paesi 
più poveri del Terzo Mondo, 
ma anche per quelli meno for
ti del mondo capitalistico. 
DI fronte a questi due gros

si scogli — estendersi della 
disoccupazione da una parte 
e frattura sulla conferenza 
Nord-Sud dall'altra — perdo
no gran parte della loro im
portanza le altre questioni che 
i nove capi di stato a di go
verno della CEE stanno af
frontando: elezioni dirette del 
Parlamento di Strasbur
go, passaporto europeo t co
si via. Ammesso che su questi 
punti ci si metta d'accordo 

— e non sarà facile soprat
tutto sulla prima questione — 
ci troveremo ancora una vol
ta di fronte a una costruzio
ne che parte dal tetto e non 
dalle fondamenta. Giacché le 
fondamenta rimangono — an
che In questo vertice di Ito-
via — una reale capacità di 
coordinamento in campo po
litico ed economico per dare 
all'Europa a nove un ruolo di 
equilibrio e una forza di at
trazione che oggi non 
ha. Prendiamo atto del fatto 
che da più parti vengono In
viti a non drammatizzare il 
letargo In cui da troppo tem
po si trova la CEE. Ma il 
fatto é che quello Incontro di 
Palazzo Barberini rischia di 
far emergere qualcosa di peg
gio del letargo- rischia dì far 
emergere, in effetti, da una 
parte una persistente impoten
za nel combattere una crisi 
economica purtroppo galop
pante, e dall'altra una frat
tura tra la Gran Bretagna 
e gli altri che può ridare at
tualità al vecchio e falso pro
blema della utilità della pre
senza di Londra nella Conni-
7iuà europea. 

Attanagliati In questo in
granaggio, d dubbio che I no
ve riescano ad affrontare se
riamente la questione del mo
do come aiutare l'opposizione 
spagnola a costruire la demo
crazia nel loro paese. E del 
resto, anche qui. non si è giù 
creata una frattura quando 
Glscard d'Estamg e Walter 
Scheel hanno ritenuto, senza 
consultarsi con nessuno, di 
precipitarsi a dare una co
pertura al franchismo senza 
Franco di don Juan Carlos 
primo di Borbone'' 

Preoccupazioni 
dei coltivatori per 

gli orientamenti 
della CEE 

L'Alleanza nazionale del 
contadini. l'Unione coltivato
ri italiani e la Federmczza-
dri CGIL esprimono la loro 
più viva preoccupazione In 
merito agli orientamenti che, 
sembrano alfermursl nell'am
bito del Consiglio europeo, 
per quanlo concerne la rtne. 
gozlazlone della politica agri
cola comune. 

La preventivata pura e 
semplice acccttazione da par
te del Consiglio, delle propo
ste coni mute nel documen
to dei ministri dell'Agricol
tura del nove paesi membri 
relative all'« Inventarlo» di 
quindici anni di politica agri
cola comune, viene giudicata 
da queste tre orwnlzza/lonl 
del coltivatori, assolutamente 
inaccettabile. 

Licenziamenti 
posti di lavoro nelle aziende 
delle fibre di Vera-Ili e Pai 
Inn/n e m-j si tte siabilimt-nii 
dei cotonifici Vallesusa. Mani
festa/, uni in ranno luo^o osci 
a Milano (davanti al gratta
cielo Pirelli affluiranno anche 
i lavorator. della Innocenti), a 
Mestre. Tivoli (Roma) e Sira
cusa Un treno speciale con 
700 operai di Vallesusa è par
tito ieri sera da Torino alla 
volta di Mestre. 

SI tratta di lotte che coin
volgono dunque intere città 
(il 4 scenderà in sciopero ge
nerale Milano) duramente 
colpite. Mella sola provincia 
di Torino si nutrono fondate 
apprensione per ben 50 000 
posti di lavoro. In quella di 
Milano, le aziende chiuse, fal
lite o con procedure di falli
mento In corso sono 173 con 
17.209 operai. Minacce per al
cune migllola di lavoratori si 
registrano a Genova Da più 
di cinque mesi è occupata la 
Tornngton, da sabato è pre
sidiata la Mammut: In quo 
sto aziende si gioca 11 posto 
di lavoro di duemila operai 

Altrettanto pesante è la B-
tuazlon» nel Mezzogiorno cri 
altrettanto forte è la lotta. A 
Napoli le multinazionali hai, 
no lasciato la Angus, la Me: 
rei e la General Instrumeni, 
a Lecce duemila operai presi 
diano la Harry's moda, al 
l'Italslder di Taranto migliale, 
di edili vedono costantemen 
te minacciato il loro posto 
In Calabria non è stato mar. 
tenuto alcuno degli Impegni 
presi dal governo e ben cen 
tornila sono gli iscritti nelle 
liste di collocamento cui s, 
devono aggiungere settanta 
mila giovani qualificati (spc 
clallzzati. diplomati, laureati, 
alla ricerca della prima occu 
pazlone. Tutta la Calabrlr 
giovedì scenderà In sciopero 
dopo che forti lotte si sonn 
già avute nel grandi e nel p'c 
coli centri della Regione. Li 
crescita del movimento n*' 
Mezzogiorno (il 12 avrà luoc" 
un grande sciopero nazlonnl' 
dell'industria, dell'edilizia, de' 
l'agricoltura con una mani li 
stazione a Napoli) coinvolgi 
sempre nuovi strati, nuovi 
forze. 

E' di fronte a questo mov' 
mento che 11 governo mosti n 
ancora Incertezze. Indeclsion 
Il progetto di plano a med.o 
termine procede con fatica r 
sembra che tutti 1 problem 
si accentrino sulla «compatì 
bilità » delle rlvendlcazlon 
salariali e sulla « mobfHtà » 
del lavoro mentre rimangono 
in secondo plano le questlon. 
di fondo fra cui quelle degli 
Indirizzi produttivi nell'Indù 
stria e nell'agricoltura, delle 
necessarie riconversioni. Pe; 
coprire incertezze e Insuff! 
clenze da parte di taluni mi 
nlstrl. come Andreotti, si fa 
ricorso nuovamente ad un Ir
responsabile ottimismo. An 
dreottl ha affermato che « ev 
in Italia qualche sintomo din-
presa economica », minimiz
zando le difficoltà delle azien
de, I licenziamenti. Il ricorso 
alla cassa integrazione. Ha 
poi affermato che « dobbiamo 
utilizzare al massimo l'onda 
di ripercussione della ripresa 
americana ». Ed * con questa 
seconda frase che 11 ministro 
del Bilancio dà prova di non 
voler intendere che solo un 
programma economico che 
punti a mutare I meccanismi 
dello sviluppo può garantire 
l'uscita dalla crisi. 

La posizione del ministro 
conferma che si stenla a ren
dersi conto quando addlrlttu 
ra non si nega l'evidenza, 
della ampiezza e della profon 
dita della crisi. 

Sindona 
penda, che 11 «rovlglto di pi*, 
lezioni di cui ancora oggi e>m 
dona gode, sono m luuia, aj 
I interno dello DC di cui il 
llnanziere è stato generoso 
sovvenzionatore. Bufiti qui ri 
cordare 1 due mll<i«rdi, sul 
cui versamento 1 magistrati 
hanno prove precise, fatti per
venire al segretario ammlni 
stratlvo deha DC. on. Filip
po Micheli, miliardi che rap
presentano il « ringraziamen
to » di Sindona a Feniani per 
l'inserimento di un uomo del 
bancarottiere, Mario Barone, 
nel consiglio di ommlmlstra-
zlone del « Banco di Roma ». 
Non a caso, del resto, Sindo-
rm si em preoccupato di met
tere a capo della sua finanzia
rla, la «Flnambro». un fanfa-
ninno di stretta oascrvamxa, 
II professor Orlo Giacchi. 

La sctl'mana passata nefii 
8latl Uniti, fra New York e 
Washin«ton. da Urulscl e Vio
la, hn cosi Impresso una nuo
va spini* agli avvenimenti. 

Il procuratore distrettuale 
dJ New York, da cui richiesta 
di rogatoria, per l'Inchiesta 
che conduce sulla «Franklin 
bank », s-ra stala completa
mente esaudita da Viola «d 
Urblsci) ha fra l'altro ami-
curato i giudici milanesi che. 
questa volta, troveranno ri
sposta esauriente ad una lo
ro rogatoria. 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del 

Prof. Avv. 

PASQUALE d'ABBIERO 
1 familiari, con Immutato af
fetto e profondo rimpianto, 
lo ricordano a quanti lo co
nobbero e sii vollero bene. 

Roma. 2 dicembre 1975. 

Babaio M novembre e man
cato improvvnamcnte all'af
fetto dei suol cari 

NAZZARENO CASACCIA 
di anni 64 

Addolorati ne danno 1 annun
cio la moglie, i ligll. il fra 
tello. le sorelle, i generi, la 
nuora, i nipoti e 1 parenti 
tutti. 

Le esequ.e avranno luoco 
OKKi martori! alle ore 10 45 
neila cappella del cimitero 
delle Tavernelle 

La presente serve da pop 
tecipa/lnne personale. 

Ancona. 2 dicembre 1975. 

POMPE FUNEBRI TAVOSSI 


